
I 

Anno ìli Ctnte cori-ente cotta Pesta 
Jlfr l i 

PADOVA Domenica 13 Agosto 1893 
" • ' ' ' ^fca, ^kk ^ — ' ...__, . . . ^<""« corrente colla Posta •• • N „ 

L COMUNE ssimHlUWpiDo 
• MniiOM M'Arimbbtftiltu Via Snirito 'Sani» ' ' 'i • x_ • ' !;,'•' : ' ™ • • " ."UliHr 

JMniiosa M' AniaunlsùaiIODe Via Spirito 'Santo 

P R E Z * ^ D ' A B B O N A M E N T O ~ ~ H T 
Anno. L. 16 — Semestre -. . L. 8 — Trimestre. ' L, 4 II 

per l'Ester j spese di Posta in più. , • || 

FOL,ITIOO-QXJQTI.TDIA3SrO 
'• I } Q - •• ' 

I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

in «òt.tl Italia 0. S - No n ,«0 „ T O H l 0 | , „ 

GIORNALE 01 PÀDOVA 
H - C 8 6 1 0 S E 

più diffuso del la Ci Uà è P r o v i n c i a 

• A B'B O'N A ME N T 0 
rio. I agosto a 31 dicembre 1893 

URE 6,75 
Pubb l i c i t à in IV p a g i n a 

;., MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

mette in guardia, se'ai viaggi del Miribel è del 
Boisdeffre tengono dietro quelli del Loizillon, 
tanto per essere sicuri di non dover mobiliz­
zare da .lue parti ed in misura egualmente 
considerevole nello stesso momento? 

P R E Z Z O D E L L B - l iNSKtt .y i i IMI"—~" 

Pei* quel cito'vale 

Da Parigi aH'flatia Reale rii Tor ino seri-
Mo, iti da ta del 9, sotto il titolo,: dna 
ialina grave ed inedita: 
L'avevo avuta giorni sono, ma in forma as­

vaga,, ed avevo esitato a t rasmetterveU, 
ìi però ho potuto metterla in sodo e non 
è più ragione di tacerla. 
I giovani appartenenti alle olassi 1885 e 
186 hanno ricevuto recentemente l'ordine 

li presentarsi al Comandò della gendarme-
Irta delle loro rispettive circoscrizioni. Ivi 
{renne consegnato loro il foglio di via, che 
(dovrebbe essere utilizzato in caso dì niobi-
jiitazione. » - -'. 

Misura veramente straordinaria 8 che i go-
jrni sogliono prender solo alla vigilia di una 
lerra collo straniero (?I!J 
Sapete che cosa Vuol dire? Il governo fta— j 
no, che in fatto di rapporti internazionali | 
adottato 'par divisa il famoso Non li cu-

Ir ii'Jor)jcon quel che segue, lo ignora 
Irtamente. 

in queste alte sfere politiche e flnan-
irie non se rie fa più mistero. 

| ja misura, anzi le misure (perchè ce ne 
(lòlle al t re) , prese dal Governò francese, 

dioim dire che le notizie giunte da .Berlino 

:

o poco rassicuranti ; - c h e il viaggio del 
no\(ia ili Napoli in. Lorena è,, da parte del 
pÀGowinijo . .n« . l f » ' . » » ~ ~ . " - i - - - ' -
the, per le conseguenze'póMiblli, delittuoso; 
' certi sentili inviti dei nostri alleati tra­

iamo dei secondi (Ini, punto corifessabili e 
tppo pericolosi ; che vi sono in questo mo­
llica Metz, a Sarreboùrg, a Chateau-Sale-
, a Saiut-Avold, non meno che a Parigi, 
i brutti figuri, assoldati da un Governo che 
a è uè francese, né russò e che aspettano 
i ordini,- pei prihij giorni di. settembre, per 
itceulnre a loro modo 1'arrivo dell' eredp 
I trono'd'Italia, ' nella parte moralmente ed 
wgrafìcamenie più francese del Reiohsland; 
the infine, appunto in questi giorni, la pa­
la d'ordine del governo tedesco ai suoi (idi 
ll'a la (luanza è uniformemente questa: 
«Sbarazzatevi a qualunque costo dei titoli 
i dei valori italiani. » 
Come stupirci ora se il governo francese si 
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T r a d u z i o n e di A. Z. 

Appena avevamo portata la prima cucchia-
alle nostre labbra, un rumore di cavalli 
foce sentire nel cortile. Non mancò la fra 
sacramentale:, . - . ;. 
f Se è un convitato, fare bene a darsi 
im lira. 

Mero luogo degli abboccamenti; alla fine il 
oeriere dì mio padre si permise d' entrare 
h sala da pranzo, e disse a bassa voce al' 
igiordomò non. so qual frase, o.per meglio 
' la so. benissimo, avendola questi immo­
tamente ripetuta. 

•Signor marchese, è,il giudice boschivo 
capitolo di Remiremont, che viene da par 

LE MANOVRE NAVALI 
E L A T A T T I C A 

Quoil'illustre campione della marinerìa 
italiana, che è il DE AMBZAGA scrive.sull'0* 
pìnione"'quesl'iinpórt-jnte articolo: 

L'interesse che sogliono destare le notizie 
concernenti le manovre navali, cui ricorrono 
peridiocamènte da alcuni anni in qua le grandi 
nazioni marittime per addestrare le loro flot­
te, sarebbe assai più vìvo ed opportunamente 
vagliato in Italia, se nel pubblico fosse mag-
giormente diffuso un po' di tecnicismo mari­
naresco militare, se, .cioè, si allargasse, an­
che ih mezzo ai meno versati nelle cose ma­
rinare, la comprensione dei movimenti di va­
rie navi insieme, 

Egli Ò dire che qualche nozione di tattica 
navale, appresa in modo piano, non dottrina­
rlo, con forma popolare, ecciterebbe viemme­
glio una sana e legittima curiosità, col van­
taggio di tutti: dei marinai che manovrano, 
sapendosi convenientemente apprezzati; e di 
coloro che seguono le loro manovre poten­
done afferrare il giuoco. Con codesto intento 
imprendiamo a discorrere. 

Occorrono anzitutto due definizioni: che si 
| intende per evoluzioni e manovre navali ? 
• Il dottissimo Guglielmotti chiama evoluzione 
quella esecuzione di grandi movimenti combi­
nati per i quali molti bastimenti da guerra 
spiegano l'ordinanza in battaglia, si volgono 
in colonne, in fila etc: e t c , ed ogni altro mo­
vimento, secondo la tattica navale e gli or­
dini dei Comandanti; e chiama manovra di 
squadra o navate- squadra significa un certo 
numero di navi riunite sotto un unico co-

..,raai^omSa
u«6,p%r0tee^rzMfd1"navfg'azionè e dì 

armeggiamento. 
Noi, pur rispettando dell'illustre maestro il 

concetto, per completare la dizione, aggìun-
s i rWi che in marina, si usa intendere per 
evoluzioni iscambiamenti di erezione odi 
posizione relativi ad una o più navi operanti 
con i propri motori ; e per manovre un com­
plesso di evouzioni tendenti ad un obbiettivo 
marinaresco militare. Non di rado però, il 
marino chiama le manovre, evoluzioni, 0 vi­
ceversa. 

In guerra, le manovre navali assumono la 
qualità di operazioni. 

Passiamo alla tattica navale. 
Un moderno cultore de la scienza delle e-

votuziutii, l'ammiraglio russo BUstac ff defini­
sce la tattica navale: l 'arte o la scienza che 
determina in modo di utilizzare i mezzi d'a-

signora contessa Olimpia dì Sir-
• i . 

Ctie entri, che entri I rispose mio padre 
6 gli si metta una posato, cenerà cosi con 

giudice si presentò tutto iustivallato alla 

porta ; fece un profondo inchino, e assicurò 
che non avrebbe osato sedersi a tavola della 
signora marchesa in costume da viaggio. I 
miei genitori le assicurarono che lo scusava­
mo di tutto cuore, e lo si pose fra il cavalie­
re e me, vale a dire lontano dal mezzo e da­
gli onori. . 

Povero giudice 1 povero Coeurde-Roy (tale 
era il suo nome)! mi par di vederlo con la sua 
grande parrucca nera, con le sue sopraciglia 
a spazzola, con la sua faccia rossa, e coni suoi 
grand'occhi tanto buoni e tanto brutti ! L'a­
mavamo tutte al capitolo per la sua probità 
e devozione. Egli si sarebbe fatto uccidere 
per la signora abbadessa e per 1' ultima delle 
canonichesse ; Remiremont s 'era incarnato in 
lui. Lo ritroveremo spesso, perchè di tutto 
si immischiava nella casa. Egli cominciò col 
mangiare in silenzio; quando ebbe soddisfat­
to Il suo primo appett i to, alzò gli occhi e ci 
guardò con aria di curiosità ; evidentemente 
cercava qualche cosa. 

•= Coeur-de-Rey, disse mio padre, come 
sta la signora abbadessa ? 

, j — La reverenda principessa sta perfetta­
mente bene, signor marchese, grazie a Dìo. 

—- E mia sorella, come s t a? avete sue no­
tizie ? 

•= Vengo da parte della signora contessa 
Olimpia. Sono incaricato d'una lettera di sua 
mano. 

- E siete venuto espressamente ? 
— Ohi no, signore : gli affari del capitolo 

mi hanno chiamato a Grenoble, ed ho appro­
fittato dell'occasione. 

— Cosa c 'è di nuovo a Remiremont? 

ziono valendosi delle varie evoluzioni e fa­
cendone una scelta opportuna. 

11 su !lodato Padre Guglielmotti la definisce: 
arte di composizione numerica, come la s t ra ­
tegia è la scienza di movimento' trionfante. 

Noi, ruvidamente, marinarescamente consi­
derando la tattica navale, quale essa è oggidì, 
quale appare dall'uso che vien fatto, oseremo 
definirla: la ginnastica delle evoluzioni. 

Un tempo, quando la locomozione della nave 
era schiava del velata e la spiegamento de l | e : 

fòrze navali in presenza'dei nemico, richie­
deva moviménti d'insieme, a 'base geometr i­
ca, la tattica navale preludeva all 'attacco ed 
iniziava le mosse strategiche;1 ma adèsso,' colla 
libertà che hanno le navi di muoversi solleci­
tamente in ogni sènso, è dì con ero a loro ta­
lento celeramente per inseguire, farsi insegui­
re, aggredire, l'ufficio suo, assai più modesto 
si riduce ad esercitare il colpo d'occhio dei 
comandanti , a rendere resistenti ì loro nervi 
e ad avvezzarli a navigare coni' atti e' scevri 
da pericoli, con altre navi di disparati tipi. 

Primo a dare regole coordinate intorno alle 
evoluzióni navali a vapore e! a renderle di 
pubblica ragione, verso il 1850, si fu l 'ammi­
raglio francese'Bonet de Villhaumez ; sennn-
chè, le regole medesime, risentendosi ancora 

I degl'influssi dell 'antica tattica a véla, in cui 
la nave e ra considerata ruotare sa se stessa, 

! nei cambiamenti di direzione abbandonavano 
la riuscita delle evoluzioni completamente al 
criterio tecnico, al colpo d'occhio dei coman­
danti. ' 

Alcuni anni dopo, il sullodato ammiraglio 
Butacoff, con maggior severità di studi, fon­
dandosi sui teall movimenti delle navi a va­
pore, spinto in avariti da motori agenti nello 
stesso senso, sotto gli effetti del timone, si' fece 
a stabilire, a sua volta, regole per evoluzioni 
navali scièntifico-esperirnontali, le quali com-
pentì a te , in un'opera divenuta celebre, fu­
rono il vero punto di partenza di ogni tattica 
moderna. 

nell'opera stéssa, ad ógni;';4 egli at tr ibuiva, 
inette il t imore da un lato "il Tnovi'mi-ntó "di 
una traiettoria di forma pressoché circolare; 
mostrando quindi la necessità assoluta, ebe 
navi evoluzionanti insieme, per poter eseguire 
movimenti uniformi, e tali da risolversi d e ­
voluzioni e formazioni regolari, scevre da ogni 
pericolo di collisione, dovessero deviando di 
rotta descrivere sompre con qualsivoglia ve­
locità, un circolo uguale, cui diede il nome di 
Circolo evoluzione, e distanziare l'una dal­
l'altra di almeno un raggio di detto circolo, 
con la esclusione in questo caso di deviazioni 
di rotta, convergenti. 

L'opera del Butacoff, tradotta in francese, 
vide la luce nel 1867 68; da'la quall'epooa in 
poi,' molto, a cagióne dei fatti navali di Lissa 
e non poco per il nuovo orizzonte, che i p r i n -
cipii tattici enunciati dall 'ammiraglio russo, 

avevano messo in Chiaro, il mondo marino si 
diede, con amor febbrile a divisare e discu­
tere pubblicamente sulle evoluzióni navali, 
producendo qua e là, segnatamente in Tiighfl-
lerra, negli Stati-Uniti d'America, in Fran­
cia, lavori di tattica navale più p meno inte­
ressanti. 

— Nulla, signora; nia ci sarà ben presto 
qualche cosa se il signor marchese lo vuole. 
Quale di queste signorine è ia figlioccia della 
signora contessa? 

10 drizzai T orecchio e non avrei avuto r i ­
guardo di rispondere. 

= È madamigella di Sadrac: che vi presento, 
rispose mia madre mostrandomi. 

11 giudice mi esaminò rispettosamente. 
—- Madamigella rassomiglia alla sua signo­

ra zia, ed. è il meglio che possa fare sotto o-
gnl aspetto. . - . . . -

Quanto a ciò, egli aveva ragione, e l ' h o 
fatto quanto ho potuto. 

— Si t ra t ta forse di questa bambina? chiese 
madama di Villebelle, e mia sorella ha la bontà 
d 'occuparsene? 

— Si t ra t ta di lei sola, madama. La signo­
ra contessa Olimpia pensa che è venuto il 
tempo di prenderla con lei, se acconsentite a 
dargliela, secondo la vostra promessa. 

= Ma che non si tratti forse dì madami­
gella di Monthucon? 

— No, o signora, ed e c c o , le mie l e t t e r e 
credenziali. 

Il mio cuore batteva in modo da spezzarsi. 
Credette che stesse per venirmi male. Mio 
Dio, qual gioia 1 lasciare Villebelle e le mie 
sorelle ! senza contare il merlo della mia go­
vernante, innocente oggetto della mia collera 
della giornata. 

Attesi con ansietà la risposta dei miei geni­
tori . Io non ci vedeva che un viaggio ; essi 
vedevano un avvenire, sessanta mille lire di 
rendita e un'ammirabile posizione : 

— Leggeremo questa lettera e rispontlere-

,Fu appunto in.quel torno di tempo, essendo 
ministro il Rtboty, che la marina italiana", la 

i quale in passato aveva ricorso sempre à guide 
[ straniere, per far évoluSiònare io proprie squa­

dre, volle ottenere, con'mezzi e criteri suoi, 
un lavoro di tattica navale rispondente ai bi­
sogni della flotta, e ne affidò la compilazione 
ad una speciale Commissione di ufficiali navi­
ganti dello stato maggiore. 

Nel 1870 un decreto reale, rendeva obbli­
gatoria l'adczione del lavoro compiuto, che, 
coprendendo precetti di tattica navale, se­
gnali.diurni e notturni, il tutto a guisa di 
manuale, ebbe nome di Libro del segnali. 

Dodici anni più tardi codesto libro subì al­
cune lievi modificazioni, e venne ulteriór­
mente, perfezionato ,- nel 1890 - specie r i ­
guardo alla precisione e praticità dei|e evo­
luzioni. 

. In oggi, il libro dei segnali. della nostra 
marina, suffragato da una esperienza di quasi 
cinque lustri è divenuto ormai così famigliare 
al nostri ufficiali, sia per gl ' insegnamenti 
dell'Accademia Navale,, sia per il continuo 
armamento di una squadra di evoluzione, ove 
gli ufficiali stessi imbarcano a turno, che non 
vi ha caso mai di esitazione nelle manovre 
d'insieme delle navi da parte di chi comanda 
od ubbidisce, unendosi sempre ad una per­
fetta conoscenza delle evoluzioni lattiche, la 
certezza che ogni e qualsiasi movimento, con­
forme allo spirito, ed alla lèt tera ds! libro dei 
segnali, non soltanto -non può.ingenerare con­
fusione, ma assicura là incolumità della nave. 

Le.massime cui s ' informa quél libro, esatto 
e semplice, minano essenzialmente, sotto la re­
sponsabilità diretta del comandante che esegua 
te'.evoluzioni e àài\ì&mmivmctiì*^b~ v...^«jt,--
iesa, la n a v e : ed assumono carat tere dispic­
cata sagacia, nella esclusione assoluta di mo­
vimenti simultanei o successivi, nei quali ) 
cambiamenti di direzione o di formazione della 
forza navale potessero dar luogo ad un,incro­
ciamento di rotta del'e navi, o nel divieto, 
anche assoluto^ d ' iniziare qualsivoglia .evolu­
zione, se non fu prima rettificala la forma­
zione esistente della flotta o squadra, se cioè 
gì ' intervalli fra colonne; la distanza fra 
navi e loro posizioni relative non ebbero ad 
essere minutamente riconosciute tali, da evi­
tare nel corso del movimento delle singole 
navi, ogni più lontano pericolo di collisione. 

Corroborano le massime mentovate, segnali 
che indicano sempre ogni norma'e ed im­
provvisa circostanza sull 'andamento dei mo­
tori , del timone e dell' interno della nave, 

ponendo ogni nave della forza'navale in gradò 
di prestare gli opportuni soccorsi e di scher­
mirsi dalle dannose eonséKiienzeVd, inaspettate 
alterazioni di 'velocita-o deviazioni di rotta; ' 

E i e regole, che si desumonodàlie triaséìmé 
medesime, hanno tut te imprónta .di grande 
accorgimento e ragionevole prudenia, come, 
ad esempio la regola che, nelle evoluzioni 
simultanee tut te le navi debbono* avere un 
eguale raggio di ewolualone; ossia descriverò 
archi uguali dello stesso circolo, e l 'altra, 
che in tutti i movimenti simultanei o succes­
sivi della forza navale, ogni nave, innanzi di 
inìziarela propria manovra, debba assicurarsi 
di avere le acque libere dal lato verso cui 
drizzerà la prua. 

Un criterio degno di rimarco, che predo­
mina nel nostro libro dèi segnali, si è quello 
secondo cui là celerità delle evoluzioni, te­
nuta in molto pregiò, debba essere sempre 
subordinata alla semplicità ed alla sicurezza 
delle navi. 

Diciamo infine, che dato il caso" estremo e 
singolarissimo di una segnalazione tattica, « r -
rala dell'ammiraglio - errwe humanp,m est-
susseguita dall'ordine perentorio di osservarne 
il significato letterale, il nòstro libro dei segnali 
lascia facoltà, in tale contingenza, alle navi 
componenti la forza navale di abbandonare 
momentaneamente il jxroprìo posto nella for­
mazione, quando vi siano costrette da mo­
tivo grave ed urgente, come: pericolo dì 
un imminente abbordaggio, caduta di un 
uomo in mare, ecc., ecc. 

CARLO DB AMBZAGA. \ 

Particolari del terremoto 

mo più tardi, disse mia madre. 
~ Sono obbligato di r ipart ire domattina, 

signora marchesa, e la signora contessa mi 
ha raccomandato di portarle il vostro assen­
so o il vostro rifiuto. 

Mia sorella ha molta frotta, rispose mada­
ma di Villebelle facendo una faccia da agre­
s t o ; mi sembra che la sorte d 'uno de' c o s t ì 
lìgli sia una cosa abbastanza seria per darci 
il tem,po di riflettere. 

lo bolliva sótto il mio vestito e non osava 
alzare gli Occhi. 

La voce di mio padre che a me s ' indiriz­
zava, mi produsse un enorme sollievo. 

— Madamigella di Sadrac avete desiderio di 
lasciare i vostr i 'genitori per andare al capi­
tolo di1 Remiremont ? 

Compresi l ' insidia, e quantunque bambina 
S'evitai. 

La finezza sì manifesta in noi tanto prestol 
forse prima della ragione; spesso essa la com­
prime e oi guida a discapito suo e di noi. 
L'istinto di condotta è il più potente dì tutti, 
e se non lo si ascolta, si è infelici. 

— Signore, risposi, sono molto oonteuto di 
restare presso di voi, e mi piace anche mol­
to il capitolo ; farò come vi piacerà. 

So avessi mostrata la mia gioia ero perdu- , 
t a . Durante il resto della' cena noti sì. p^rlò 
più di nulla, e quando -risalimmo nella' nòstra 
stanza, madamigella di Monthucon fece una 
smorfia 1 ella avrebbe [pianto se il cavaliere 
si fosse burlato di lei. 

= Madamigella di Monthucon, diceva egli, 
voi sarete della Chiesa. Oh I che bella religio­
sa con un soggolo ed uno scapola re ; voi dl-

Benevento, 1S. 
- Una scossa di terremoto è avvenuta la sera 

del 10 c o m -a Monte Saraceno e distrusse 
parte della borgata Mattinata-. Vi sono pa­
recchi morti e feriti. • 

Roma, Ischia e Padova( V. Cronaca Cittadina) 
Manfredonia, 13. 

Gravi ilannìirecò il terremoto la sera del 10. 
Alla borgata Mattinata le case furono tu t te 
fortemente losio a t e ; crollate molte abitazioni 
coloniche, molte altre pericolano, fra cui la 
caserma dei carabinieri, i quali si sono rico­
verati in una baracca. 

Il faro semaforico dì Monte Sarace io fu 
completamente distrutto. Tre morti e feriti; 
altri contusi. La popolazione, costernata, a c - ' 
campa alla meglio all 'aperto. 

Catania, 13. 
Circa le 3.45 ant . d'oggi si senti una forte 

scossa dì terremoto a Stromboli, seguita da 
violentissima eruzione. 

venterete abbadessa, e le vostre monache ne 
morranno dall ' invidia. 

Io non dormì in tu t ta la notte. 
All' indomani, al l ' alba, ero alla finestra a 

spiare il giudice. Egli montò a cavallo verso 
le nove j alzando gli occhi, mi vide, e levan­
dosi il cappellaccio, mi gridò : 

•= A rivederci, madamigella I 
: Ciò mi sembrò di buon augurio ; non dissi 

nulla a nessuno, aspetttai. Aveva sei anni: la 
ritenutezza e la paura m 'avevano insegnato-! 
a fingere ; ero forte in qaesta scienza che sì 
paga a si gran prezzo quando non è in noi 
innata. 

Oi si vestì e discendemmo per dare il buon 
giorno ai nostri genitori ; era quello li m o ­
mento solenne; non ne dubitava. 

Diffatti, dopo avermi abbracciata; più fred-; 
damente ancora del consueto, mia madre l a ­
sciò cadere queste parole una ad una a mo' 
di sentenza. 

;•= Piglia mia, voi non avete più che , t r e 
mesi da res tar qui ; vostra zia verrà a p ren ­
dervi ella stessa e sarete presso lei educata. 
Nói le,cedemmo i nostri diritti su voi e più 
non ci appartenete. 

Mi accontentai di fare un grande inchino, 
non avendo avuto l'ipocrisia dei pianti e.dai 
sospiri, 

— Quanto a voi, Monthucon, continuò, per 
risarcirvi vi teniamo con noi con vostra so­
rella primogenita. Non andrete per forza in 
convento, ma se sarà vostra volontà, non ci 
opporremo. 

(Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
• . %'• i -nr--?=Ht?-mr; M i '-,. 

,'Finaljrnètye-si 3 |U quaglie, cosa,;di posi­
tivo circa i provvedimenti p res i 'da l Miri]-, 
stero, per provvedére aita deficienza degli 
spezzati. '•..•;• "r.iJal, ',h fi, 

X 
Saranno coniate nuove palanche fino al­

l'ammontare di dieci milioni, e per altri 
trenta milióni saranno mèssi in circolazione 
nuovi biglietti, parte da lire 2, parte da 
lire i, chiudendo per altrettanta somma, 

.nelle Casse dello Stato, gli spezzati d'ar­
gento, che di mano in mano rientrano dalla 
circolazione. 

X 
Per dirla in buon italiano siamo dunque 

ripiombati nel corso forzoso dopo i trenta 
milioni e più impiegati per sopprimerlo. 

X 
Ed è con questo talento, con questa ima-

ginativa da grandi finanzieri che si ammi­
nistrano le finanze italiane I 

., ' i ' „ X' • * 
Quando credevamo di essere arrivati al­

l'esaurimento, delle rivelazioni sulle... chia­
miamole, pure, irregolarità della Banca Ro­
mana, i dispacci di questi giorni provano 
invece che non siamo neppure a! principio 
della fine. 

X , . j 
Speriamo che il Comitato dei 7, giunga 

prestri a! termine del,-suo lavoro, e che dal 
processo emerga chiaramente quanto è ne­
cessario di sapere perchè non se ne parli 
più. 

•Quasi all'ultima ora, la campagna elpt-
tnfa ledi Francia, uopo un periodo di cal­
ma quasi assoluta porge occasicne a may 
nifestazioni, che avranno eco anche al di 
là del territorio della Repubblica. 

X 
- Il,discorso di Dupuy agli elettori ha un 

doppio significalo, che non può sfuggire 
ad a Icuno. 

X 
L'oratore stende la 'rnano con effusione 

ai cosidetti ralliès, che sono i rassegnati 
della destra, cioè quelli che, accettarono.il  
nuovo ordinò di cose faut de filettai, e colla 
riserva eli Thiers: « là repubblica sarà mo­
deratrice 0 non sarà >. 

. . . . X 
Solo a questo patto,, dice Dupuy, la re­

pubblica potrà conservare, integralmente la 
libertà interna, e prepararsi a conquistare 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

- 0 = 0 
papa ha PARIGI, 12. — Il papa ha diretto all'ar 

vescovo,ili Bordeaux una lettura, che rinnova 
i consigli per l'unione dei francasi e racco­
manda di riconoscere e rispettare lealmente 
la c-stituzione, 

LEPDY, 12. — Depuy è giunto stamane. 
GÌ1 ,fu offerto, un banchetto elettorale ove pro­
nunziò ,uu applaudito discorso. Insistette sulla 
necessità di risolvere la questione della libertà 
di associazione e la r forma della legislazion • 
Operala. Pelicit «si dell'adesione della parte 
della destra IRallios) alla Repubblica. Diede e 
Il benvenuto, perchè In Francia dove consoli­
dare colla sua unità politica la stia unità ter­
ritoriale. Terminò facendo allusione al suc­
cesso diplomatico della Francia nell'affare del 
Siam. 

Fuvvi a Greenwich LONDRA, 12. — 
caso di cheterà. 

BERLINO, 12. — La Rèfciisarizeiger visto 
il giave pericolo che il cholera :possa ricom­
parire in Germania, invita tutti ì cittadini a 
adoperare coita autorità per 'prevenire i pe­
ricoli dell'epidemia. 

ANVERSA, 12. — Il piroscafo Norwich a-
vev.a imbarcete a Londra due tigri reali de­
stinate al Giardino zoologico di Anversa. A 
bordò aveva pure. 150 passeggiar); ed alcuni 
cavai,i. Stanotte, quando il Norwich trovatasi 
ancora in alto maro, una dede tigri evase dai 
serraglio, di bordo e sbranò un 'mózzo 

pa-
panico indescrivibile si im recebi cavalli. Un 

padroni dei passeggiar! e dell'equipaggio. I 
passetti ieri si bartcaro.no nelle.cabine,mentre 
il capitano e il nostromo si nascondevano die: 
trulla umochìn'a. Entrato finalmente il pirò­
scafo nel porto ,di Flessingar, fu informata del 
caso la polizia. A bordo de Norwich si er­
gati zzò una vera caccia alla tigre, ma ci vol­
terò' tre ore per riuscire ad impadronirsi della 
belva. 

ZURÌGO, 12. — Al Congresso degli anàr-
chicilsi discusse la questione de! 1'' maggio; 
deliberando,che il 1. maggio,si deve celebrare 
con dimostrazioni, rivoluzionarie, sciopero'ge-
nerale e lotta economica,onde furmare le pro-
disposizióni alla rivoluzione. Domani chiusura 
del-congresso. 

MADRID, 12. — Si smentisce che il governo 
sia [intenzionato di 1 esìgere il pagamento in 
oro dei dazi doganali. . 

SAN SEBASTIANO, 12. — È giunto l'am-
basbià'tore spagnuolo accreditato.presso il Va:, 
ticOTÌbV Egli presentò alla reggente gli omaggi 
del papà. 

WASINGTON, 11; — Ì partigiani dell'argèn­
to, padroni della niaggioi'anza al Senato, calco­
lane.d'imporre un compromesso,, 

Cambra. •mtyMson presenta il bill abrogante 
l'articolò' del Shermann acl che riguarda la 
compra dell'argento, ma conservando all'ar­
gento il carattere di moneta legale. 

,,, stettBSÉttBe hywiv,* „ , , . MI, , jgg 

l'.lmid 'prwérita una proposta leiplenie~nlla 
libertà della coniazione. S'inizia-la discussione 
della (JnestioSé.o.i .tìinità te 1. 

BUErfilS » H É B , 12; - La s f c p a dgnun-' 
zia una gravo malversazione èòin'rnossa'sottd 
I! governi! deli' ex presidente delll«repubiilicaì 
Celman. '%-• % ' „ „• •'." .-: 

Procederebbe!? "ijòttro lo stliSsW'Oelraah'e 
Pacheco ex ministro delle finanza. 

Una crisi ministeriale è imminonto. 
L'attuala gabinetto sarebbe sostituito da uno 

formato dal partito dell' ex presidente Pelle­
grini, 

BOMBAY, 12. — lersera e stanotte avven­
nero delle zuffe in diversi punti. 

Vi sono parecchia centinaia di feriti, poohi 
morti. 

Quattro pagode e due moschee furono di­
strutte. 

BOMBAY, 12. — Gli indù attaccarono sta­
mane i maomettani e saccheggiarono le mo­
schee.' 

Intervenne la truppa. 
Parecchie navi da guerra si trovano in rada 

La Regina di Serbia in Italia 
A quello, che fu il primo giornale italiano 

che annunziò la venuta in Oderzo di S, M. la 
Regina.Natalia di Serbia,non sarà sgradito pub­
blicare qualche notizia sui preparativi che qui 
si fanno per onorare l'ospite augusta. 

Come annunziaste, S. M. viene a mantenere 
una promessa fatta al nostro egregio concit­
tadino.il barone Francesco Galvsgriai ministro 
d'Italia a Belgrado, nella cui famiglia, fra le 
più gentili della Venezia, sono tradizionali le 
eminenti qualità dell'aristocrazia veramente 
nobile. 

La villa di Colfrancui (e non di Gompa-
recci, come stampò la prima volta VOpinioìié) 
è a distanza appena un chilometro della città 
di Oderzo e fu illustrata dalla penna di An­
tonio Caccianiga e dalle pitture di valenti ar­
tisti. 

É una villa' con palazzina non grande, ma 
elegantissima e con un giardino dei più splen­
didi, che era,la delizia dei compianti barone 
Emilio e baronessa Alba, genitori del nostro 
ministro a Belgrado, e dei quali, in questi 
paesi, è sempre venerata la memoria. 

La villa di Colfrancui è circondata dal"flu-
micello Lia; 0 un nostro concittadino poeta, 
ior sono più di- trent'anni, scriveva: 

Là dove il Uà piti lìmpido 
Scorra tra sponda 0 sponda, 
L ampio Castello ,estoltosi 
P'iro nobile Baron. 

Quella poesia-di F. Avoledo, recentemente 
morto a Vittorio, è forse ricordata da pochi 

e sorridendo diceva: ampio no, pur troppo, 
tion è il Castel!... 

Ma i| palazzo è, come vi ripeto,,, elegantis­
simo e degno di ospitare una Regina. 
1 S. M. Natalia, che viene in Italia con la sua 
dama d'onore e con persone di servizio, si, 
tratterrà circa 15 giorni, a Colfrancui, cioè 
dal l i corrente ai primi del settembre. 

Colfrancui è una frazione del. Comune di 
Oderzo, ed è naturale che la città, si associ 
alla famiglia Galvagna, (a là, quale è gratissi-
ma per l'onore procuratole), nel festeggiare 
la visita Reale. 

S. M. la. Regina Natalia, prescindendo dalla 
sua dignità di Sovrana, ha dovunque le sim­
patie che inspirano le vicende d'ulta vita, 
nella quale rifulsero virtù mirabili,,pd in.Ita­
lia, essa è più forse che in qualunque altro 
paese riverita, perchè a Firenze ella è nata 
ed ha pél nostro paese, in cui soggiornò lun­
gamente, prodilezione, per gli italiani lusin­
ghiera. 

Alle feste che si daranno nella villa di Col­
francui si accompagneranno quelle di Oderzo, 
,ove un Comitato, di concerto, col Municipio, 
si è costituito per organizzare spettacoli, che 
oltre a dimostrare la,nostra, soddisfazione per; 
la visita Reale, avranno il beneficio dì attrarre 
a Oderzo gran numero di.forestieri.. La So­
cietà Adriatica concede un treno,, speciale da 
Venezia a Oderzo ne) giorno dello corse dei 
cavalli, che qui sono sempre splendide. 

1 V| sarà illuminazione fantastica, del giardino 
comunale, giacché, se non lo sapete, vi, dirò 
che Oderzo ba npgiardino, annesso al palazzo 
municipale, che poche città,possiedono eguale. 
È. il luogo del pubblico passeggio, e le illur 
niinazioni nel giardino,,sono spettacoli sempre 

,ben riusciti in Oderzo. 
Altre feste si preparano, delle.quali ,non è-

ancora stabilito i|, programma,, . . . . .. , 
ili Sindaco, che, è gióvane, come, .scrisse il 

corrispondente da Treviso al Corriere M Na­
poli, ed è cavaliere e avvocato,,l'egregio dott. 
Giovanni Manfren,,.pttende con ogni, cura, ai 
preparativi, affinchè la città si faccia onore 
uella solenne occasione e, tutti, i cittadini eoo-

nessuna la supera nella concordia della sua 
popolazione qijpdo t r a | j | | | dL.comotejuji! do-
vert'-,deÌla,costéslà,.e d^ll'òsVità!fHà,^|ìleM(uali 
ó$ a gititi, màghiflco esemplo il, Bar,oje% la 
Baronéssa,,Gaìiagn'à, là. tritici essa *'tìi;iiina, 
soave figura di. Dama, cito, e- !a~..persónrpca-
ziórie dèlia bontà e della grazia. 

Sron&eajlel Eegno 
. R o m a , , 1 1 , , —, I escreti, per ,la emissione 

dei biglietti "di Stato da una lira e per la co­
niazione delle monete di rama vennero firmati 
a Monza il 2 agosto e l'officina delle Carte e 
Valori di Torino cominciò subito ì lavori re-{ 
fativi che sono spinti fon eccezionale alacrità 
tanto; che 11 lavoro di stampa è già avanzato.; 
Sono riusciti assai bene e saranno posti in; 
circolazione il primo settembre. 

Le monete dì rame coniate alla nostra 
zecca pare fascino invece a, desiderare 'nella 
coniazione. 

La testa di re Upibertp, non sarebbe bene 
riuscita.... , , . , . ....; 

Mi lano , 12. ,— Stamane alle 6..30 è giunto 
il Re di, Greci» e riparti per,Torino alle 10.30. 

Napol i , 12 . = Il ministro Racchia è ar­
rivalo stamane 0 ha,visitato il principe di 
Napoli ;, quindi recossi .a Gastellamare per as­
sistere al. varo dell'afta, che è riuscito per­
fettamente. 

Racchia, ritornato a Napoli nel pomeriggio, 
riparto stasera per Roma. 

T o r i n o , 12 . —• Giolittl è arrivato stamane 
e riparti per Cavour. 

•*=»,Posso assicurarvi che la malattia dell'ex 
ministro della.Casa, Reale senatore Visone è 
causata da., un cancro al fegato. Lo cura 
l'esimio dotti cav. Mosso. Si teme imminènte 
la catastrofe. 

— ,Giosuè Carducci è partito ieri pel Moti-
cenisio, ove soggiornerà una quindicina di 
giorni. Ha aspetto florido e gode buona sa-

1 Iute. A Snsa venne ossequiato dalle autorità 
locali., > , . , , , ,.' . ; -

N o v a r a , 11. — Nello scorso novembre la 
: signorina,, Revelli ritornando in vettura da 
Vercelli a Desana, sulla strada provinciale, 
precipitò nel canale di Larizzate a vi perdette 
^miseramente la vita, per, quanti sforzi venis­
sero fatti,dai suoi, compagni di viaggio per­
orarla in salvo. , , 

La.vedova pevelli, madre dell' .Infelice vit­
tima, intentò lite alla Provincia, dappoiché se 
lungo la strada provinciale sul ciglio del ca­
nale Larizzate vi fosse stato un riparo qua!-, 
filasi. ,0. murie.ciuolo, 0 steccatolo siepe, la 
disgrazia non, sarebbe.avvenuta. 
] .Essa.chiese lire 20,000 d'indenizzo e sera-
bra, phe la Provincia a scanso di una lite co­
stosa si a.disposta ad aecon tentarla. 
] Frattanto, come sempre avviene, che si 
chiudono le stalle quando i buoi sono scap­
pati, la Provincia ha, disposto che lungoni 
canali costeggiatiti strade provinciali veug.no  
eretti muriceiuoli di riparo. 
; .Be rgamo, 11. — presso Scrina Valbrem-
bana, certo Angelo Rotini stava pescando con 
la dinamite, 

Scoppiatagli una cartuccia, egli rimase fe­
rito cosi gravemente, da ridursi in Hn di vita. 
, Divenne completamente cieco e gli ai do-

vette amputare il braccio destro e la gamba 
sinistra,. , 

! Cuneo , l t . r Flandino Pietro, soldato del 
secondo alpini, bagnandosi nel lago Osérot, 
nella regione del Colle del Mullo, annegava. I 
, —- 0n graye^incendio distrusse in Possano 

stanotte,, nonostante i pronti soccorsi, il 
grande setificio Geisser, esercitato da Gioielli, 

rilevantissimi, il macchinario , I danni sono 
andò distrutto. 

Da Recoaro 

parano con lui 
|Viirenderò conto, delle feste,,nja fin, d'ora 

vi posso assicurare, che la, .nostra cittadina, 
ricca di glqriosa,,memorie,,.raccolte ora in un, 
museo,, che è assai interessante, .saràj.anche 
in,questa circostanza, pari alla sue .tradizipnii 
ri' gentilezza, e souo,,certo che S... M,,,,Serba, 
nel lassarci, riconoscerà ,che.;se. molte città 
sono più splendida e più ricche di Oderzo, 

(Corrisp. particolare del COMDNE) 
Recaàro, Ì2 agosto 

Come v'annunciai ieri a sera ebbe luogo, 
nel salone derR.Stàbìlirnento "Bagni, il gran­
de concerto il cui ricavato fu devoluto a be­
neficiò di famiglie bisognose. 

,11 tempo piovoso impedì che il concorso 
fosse così numeroso coma nel precedente con­
certo ma, ciò non ostante, contai oltre 200 
persone. 

Erano quasi tutte dame gentili, tutte ele­
gantissime, molte assai belle che portavano la 
nota gaia e profumata a questa " festa della 
beneficenza. Gli uomini erano pòchi, sicché la 
sala1 pareva tra gran mazzo di fióri dai più 
vaghi colori, su cui le lampade a gaz proiet­
tavano una viva luce producendo un effetto 
incantévole. 

Il cOthm. Blanchart, quel grande artista 
dalla voce1' robusta ch'egli sa modulare fino 
ad ottenére' le più delicate sfumature, così da 
nfondere vita e sentimento a tutto ciò ch'egli 

icanta, aprì il concerto con due romanze, una 
; - il segreto • del Tosti - l'altra - mentre tu 
catiti - unai composizione piena di grazia della 
simpatica e gentile contessa Centa della Mo-
rea da Gardena. 

SfÉbsfaiìa'fino di quale; 

Inutile il dJMi» 
applausi al suo' eoi 
tarono unanimi e|||agWq||r.»,.„t!;..,,o "^4'fMiaj 
due romanze 0, SuccoRSÌvà'mehte', quando ^m-}t 

tò - ti rapirei - elèi Tèsti e k romanza' Set 
Ballo in Maschera. j '. 

La gentile tignerà de 'LÙèba Cavalli egft-' 
gìamente accompagnata col violino dalla Ba­
ronessa Garlach e dal maestro Gianni, ed' al 
piano dal conte Nasali, che oltr'èad essere un 
perfetto accompagnatore, si mostrò valente 
compositore in una romanza che cantò, fuori 
programma, il Blanchart - cantò il - libro 
samo - del Pinzutti, con molto sentimento ed' 
ottenendo grande effetto con quella sua voce 
simpatica ed estesa. 

Un giovane, anzi, giovanissimo, il sig. A. 
Pedrotto, si mostrò pianista distinto, dotato 
di una grande agilità ch'egli accoppia ad una 
invidiabile, quanto rara precisione d'esecuzio­
ne. Suonò da solo - inquielude - di Pheiffer -
e poi a', quattro mani con là sìghorinV Zoe Vi-
sentini - simpatica "ed 'elegante 'pianista che 
nel precedente concerto aveva già dato prova 
di sé. 

Il Costoza, a l'Ehronfreund sono nomi di di 
Iettanti che si conoscono e che non hanno bi­
sogno di lodi. Èssi cantarono -come sempre-
egregiamente bette. 

Cóme pura cantò bene 11 slg. Viviani che 
col.Blanchart fu l'iniziatore di questo con­
certo; 

Molto però fu, tolto al programma per la 
mancanza ilella baronessa Morpurgo, che non 
potè cantare causa una improvvisa indisposi­
zione. Tutti fanno però voti di poterla udire 
in una prossima occasione. 

Ottimi aòcompagnatori, oltre alla contessa 
Cardeiias ed al conte Nasali, furono la gentile 
sig.a Vianello di Venezia e l'avv. prof. De Ste­
fani. 

Chiuse il concerto l'orchestra Gianni. 
ALPINO 

CRONACA DELLA CITTA 
I PIFFERJJJiJOllTICJ 

VAdriatico di questa mattina ci porta nna 
interessante notizia, condita di lepidi com­
menti. •' 

Lo sapete? 
A Padova 0 'è una congiura fatta alla che-

klteayPe M f e » P » / W 8&eAh^abtiB'tóiare 
nei concerti de! Prato, trasporti la sua sede 
(•impatto al Caffè Gaggian. 
' La cosa non può essere più tremenda e bi­
sogna destinare alla gog:,a chi pensò - anche 
oer un istante - che questo fatto fosse possi­
ede. 

Della nera Congiura addita l'Adriatico, al­
l'odio ed alla vendetta pubblica, i rei, que­
sti cittadini malvagi, che attentano ad una 
istituzione. 

Li vedete? 
« Sono i moderati - dice presso a poco il 

corrispondente - queste bestie nere, che s'ap-
platano all'oscuro e minano il posto destinato 
attualmente alla Banda, per ottenere il 
lido intento. 

Obi a voi.... a voi forti borghegìani 
Santa Croce, a voi l'onore della vendetta. 
I Poiché codesti congiurati, che hanno l'ani­

ma nera come il carboue, mirano a privarvi, 
n; cittadini, di un divertimento pubblico. La 
loro passione politica e il loro spirito settario 
fàuuo degni dì gran pena, voi, nemici al loro 
partito, voi nobili a valorósi campioni dello 
idea progressiste, che recate, se litio squillo vi 
chiama, alle-urne il sapiente1 responso dei vo. 
stri principi]'.... » 

Della predica eloquentissìma sia lode e ono­
re al/astuto corrispondente àdrìatichino, che 
sotto l'inamidata camicia sente palpitare il 
odore del patriota 0 salva le istituzioni, le 
congiure spoprè ed annienta, sostiene i privile­
gi, mette alla gogna i vili sovertitori dell'or­
dine cittadino. 

Etti, Padova, ti commuovi : la stridula voce 
che ti viene col magno organo veneziano, ti 
richiama alla dignità di te stessa : combatti, 
distruggi chi attenta- a toglierti da un canto 
'del'Prato i musicali concerti per portarli — 
inumane'è vile! — dove maggiore è il peri­
colo della rovina sociale. 

Padova trema, 0 corrispondente, trema e sia­
mo in agosto. 

Brrrr !.... 

stili'argomonto, ^aìa i 
" u à è pure già prepara 

per­

di 

P e r la t o r r e d i Sol fer ino . 
11 fabbro Alfonsi di Bassanelló ha nelle sue 

officine un importante e splendido lavoro. > ' 
Trattasi dei cancelli che serviranno par la 

torre di Solferino, cancelli fatti allo scopo di 
isolare la sala terrena dove dovrà essere col­
locata la statua. 

Questi cancelli furono fusi gratuitamente 
dalla Società Alti.Forni Fonderie ed Acciaierie 
di; Terni, con bronzo regalato dal Ministero 
dalla Marina. 

,.ì8E, giacahè si 
Mu&H-oCl 
ÌMrf|a! 
P f f l e p ì t a !|||nissinp'i per la fusione, .<B opj 
>vi ign dillo scnltofè veneziano Dat>>ìt 

jl'àr|lorè":co(èbrKò del Goldoni 0 dol Tìfea,' 
; 'CertòVdflfó qiièstò"completamento tf#tati$ 
è' logico aggiungere che l'ìnangurazione del 
tórre commémorativa avfàlnogo in ottobre] 

Le LL. MftlTU Re e làjteginà prèsénziwanij 
alla cerimonia. 

R iv i s t a mens i le . 
Questa mattina le truppe di presidio, «j 

mandate dal colonnello Provasi; mossero j i 
Piazza d'Armi . per la solita rivista menali 
del Comandante di Divisione: 

S e i o p e r o di, E s t e . ' 
Ecco senza fronzoli e commenti, le notiti 

sullo sciopero di Este, tolte alla fonte nt| 
sospetta di un giornale liberale: 

L'altra mattina la Impresa R zzo Masiero di 
veva cominciare i l'avori di escav-rde! cana! 

di Lezzo Atestiho e le si presentarono 6( 
tipèral tl'Esté e dintórni. La impresa' offrii 
la mercede di 40 centesimi por ogni ÌIIGÌÌ 
cubo di escavo, glj.opewi ne pretendevano 11 
Le autoriftTsì intUHoserò"'e'd otté'ntt'ero ch»l 
impresa portasse la mercede a 50 centesimi 
ma gli operai non soddisfatti si allontanami)! 
ma poi ritornarono e volevano lavoro al prezi 
da essi richiesto. 

Il delegato di P. S. fece le intimazioni, 
tervennero i eah.bin ieri ed uno squadrone! 
cavalleria, che di là per caso passava direni 
a Montagnana, e gli scioperanti si allontanai 
rono di nuovo. Furono eseguiti sei arre 

« 4 
Bol l e t t i no m i l i t a r e . 
Fra le altre disposizioni del Bollettino trej 

viamo le seguenti: 
Vitullo, tenente medico nel 6' 

alpini fu trasferito all'Ospedale di Padova., 
Chiusi idem nell'ospedale di Padova fu trasfij 
rito al 6- regg. alpini. 

"*.% -
V I m p e r a t r i c e Fede r i co . 
I gioviali di Venezia confermano che l'uaj 

peratriee Federico arriverà in quella città il 
od il 19 corrente a bordo del Surpi'ft«, pp(j 
veniente da Atene, dove è stata ad assistali 
al parto della figlia Sofia, 

* ». 6 
T e r r e m o t o . 
Sulla scossa di terremoto avvenuta 1 

del 10 corr,, alle ore 9'54''2a a Monte S» | 
ceno di Foggia le osservazioni sismiche kiim 
fatte negli osservatori di Benevento, RiwMfl 
Papa, Roma. Ischia e . dagli apparati S\»IM 
del signor Giovanni Organo di Padova. 

.*. 
S o c i e t à P a r r u c c h i e r i . 
Per Incarico del Comitato di.questa E 

eccitiamo ciascuno dei suoi componenti a noti 
mancare all'adunanza, che avrà luogo domsiij 
14, alle ore 9 pomeridiane, per discutere: 

1. Modificazione dell'orario; 
2. Interessi della Società; 

La radunanza si tiene nella sala dell'Asso-| 
dazione Savoia gentilmente coucessa. 

.% 
Mili tar i congeda t i 
Il ministro della guerra badato le seguenti\ 

disposizioni: 
Con la data del 15 settembre prossimo-i 

turo avranno principio le operazioni por l'in-[ 
vio in congedo illimitato: 

a) dei militari di l.a categoria della classef 
18fi9, appartenenti all'arma di cavalleria) 

*) dei militari dì l.a categoria deliaci! 
1870 delle varie armi: eccettuata la cavalleria! 
(compresi ì militari di detta classe già lasciali! 
a disposizione del Governo e venuti allearmi! 
con la classe 1871) 

e) dei militari di l.a categoria della cM'I 
1871, designati per la ferma di 2 anni (erart-J 
tnatl quelli venuti sotto le armi, colla classif 
1872); 

d) del militari di l.a categoria -appurai 
nenti alle classi 1871 e 1872 quali provenienti^ 
dà leve anteriori, conio renitenti, omessi, ecc., 
che nel corrente anno abbiano compiuto, 
il 39,mó"àhno di 'età. 

Sono inoltre stabilita le norme por il oon-j 
gedamento dei militari suddetti. 

All'atto dell'Invio in congedo i comandantil 
dì corpo non promuòveranno I migliòri capò-1 
rali maggiori, secondo sarebbe prescritto d'ali 
regolamento, ma si limiteranno» dichiararne! 
l'idoneità, con apposita annotazione nel foglio| 
di congedo. 
. Per i militari'già renitenti, i quali non il1 

sultassèro amméssi1, alla amnistiai I' coman­
danti dei córpT faranno un'apposita comunica­
zione al procuratore del rè del d'ispettivo cir­
condario di leva affinchè, ove occórra, pro­
muova la declaratoria circa la loro aramissiotiQ | 
al; dettò beneficio. 
• ilo ordina'poi- a coloro che1, 'sabbèhe am­
méssi à fruire della amnistia, dovessero an­
córa scontare uua parte della. pena loro in­
flitta per la renitenza stia' lavabi cómàhdaìiti 
dei corpi avvertiranno che dévoho segnalare , 
in' modo speciale al procuratore del re quelli 
fra essi ede abbiano tenuto ottima contiotia 

http://accettarono.il
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http://veug.no


e serrfpro quando lo -Si eréla»< rjpportnift?! 

pos|a teif#r"cotito, nel caso dai miliCàr!' 
gì veiilssfe presentata" domanda "per la g ra -

Sav»»»«~- ~ — ~ - ~ . . - -~ .™ • .....—. 

)SlsM'p<frà'lliSà':à(5l)tè,> all'JtOTfe :"lh "tongeiiD 
inltoW» sùtidoltó^dMIS'ela^M^'&nzIane^lsafat!*-' 
Inviati in congedo illimitato per anticipa­
le 9 mila 'mi l i tar i ' d i ' l . i i categoria dél'a 
uè 1871. l i ì rifatti S i ..-. -

auesto congedamento-coi ic ' i r reranno, me-
0 estrazione a sor te , i soli militari con 
errali di 3 ann i . 

Invio In congedo il l imitato per an t ic ipa-
e.'ilei militari appar tenent i a reggimenti 
parti che prèndono partoNillò grandi ma-

- a manovre di campagna , di'^avatiseo-
'fl, a scuole od esercitazioni di tifo - avrà 
rj usali stessi'- giorni 'e Con, le ' 'stesse mo-
fi'statai ite Coti le precedènti'"disposizioni, 
hèhe i militai1} di l.a- categoria dell' a rma 
galloria na t i negli a n n i 1888 o 18G9 ed 
illati, quali rivedibili, con !a classe 1870, 
iel!i d l - l ìa categoria dello varie a rmi , Ge­
lata là cavalleria, ' 'nat i tiel 18*0, ed ar­
ili, /qual i rìvidibHì'j con i l i elasse 1871, 
mio inviati in licenza s t raordin ria ittsie-
oon la classe anziana, in at tesa del Qon-' 

lliinitaio.- • '-
jestft; concessione spet ta anohe ai sottouf 
Il delle vario a rmi , eccet to quella dei ca­
sieri. 

" - - ' ( . * • * ' , [ : • • ; 

onte d i P i e t r i d i P à d o v a ! 
V E N l M ^ V PUBBLICA.'/1 ' 

Sila sala ilei pubblici incanti,: dalle ore 10 

alle 3 pom,-,CÌBÌ!gitigli 19,,21,'e 22/ago-

1893, si procederà alla vendi ta degli, ef-

preziosi deposti a pegno "presso quésto 

,to di Pietà du ran te il mes8 di luglio 

e compresi fra i N . 4^202 e 52325. 

iiccessivamanté, nei . 'giorni•«24, 26, 2 9 ' ed 

m u d o . ' i l 'agosto lì 1893 :avrà luogo l ' a s t a 

effetti non preziósi1 impegnat i nel mese 

IIIRIIO 1892 e compresi fra i N . 40445 e 

il. 

b n t r a v v e n ' ì o u i a l d a z i o c o n s u m o . 

jjitraVvectV.iotti acce r t a t e nel mese di lu-

11893: 
(miravvenzioni N. 6 '•=• Multe pagate 

6,"2. 
levando Ettol . 0.05 - L. 1.50 

Quint. 0.03 - » 2.25 
tirine » • 1.08 - » i l . 5 7 
(iminestibilì diversi » 0.23 - » 11.40 
i gennaio a tu t to luglio 1 8 9 3 : 

de: aocertase N. 219 - pagate L. 646.57. 

i l ibe r tà . 
luteo «d ine del giudice i s t ru t to re venne 
intra messo in liberta quel talsf LoC/Usa-
i Mmmiicc da Oliero, già imputato del 

tallo della fanciulla Vet tore all 'Arcella. 

i V i f foda rze r e . ,Ì ;" 
Bffi a Vigodarzere vi s a ranno le grandi 
le, già da noi annuncia te , 
•erto questa sera Vigodarzere accoglierà 
l'issimi Padovani e Padovane, che ivi 

echeranno a passare, fra gli svariati e di­
temi giuochi, alcune ore in allegria. 
Ition divertimento ad essi e buona fortuna 
'omitato di Beiieflceaza. 

' **. 
t B a s s a n e l l o . 

issimi il concer to di deri'/ser.a. 'r ' . 
Iil'pubblico scelto- e numeroso applaudi vi-
Dénle la brava musica. I 

i.'attrativa della folla fu la mandolinata del 
t: Sinuato, che questa volta venne religio-
lenta udita e con vera compiacenca ap 
tiilta dal pubblico. 

iperlamo anzi in un J ' s : chi non ebbe la 
luna d'assistere ieri sera potrebbe a p p r o ­
dile. 
i, * 

* * 
toiletti n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
iaposttati m quest'DIHcio di polizia urbana. 

Per l(i. prima volta 
biancheria. 

'>portamonete con poco denaro ; 
'ilibretto'della Cassa di r isparmio postalai 

Per- la seconda volta 
ombrelle, 

i'i' R e g g i m e n t o f a n t e r i a . ", 
"""ramina dà eseguirsi in Piazza Vittorio 
«Mie dalle 8 alle 9 1 | 2 pom. del giorno 
Agosto : 

\. Mircia' -
Il Preludio 
Si Terzetto 

beer. 
| Mazurka 
, sb | . , . 
f Pot-pourri - Guerany -SGoraez. 
\ valzer - L'amplesso - Savoia. 

STATO GlvEtìTTl PADOVA 

if1,_ Bolltittino del 8 
» - Maschi S 0 -- Femmine », 0. 
• P I . - Friimin-in Ferdinando fu G. B. anni 1. 
«Wi Lninla di' Noe anni % : • • • i 
grò Olirlo 'là Cristoforo anni 73 regio pensionato 

tombino del P. h di Padova, 

»,tn,„„ Bullonino del 9 
i m i " " ~ MilscW N ' 4 • Commino H. 4. 
« I lUMuNI. - Nofri Domenico di Angelo caporale 
ì™KO con Moro Ciuiliita di Oiusepim osicssa. 
«nari | i8i|.0 ,IÌ francesi» cameriera di Verona con 
'"'Munii a A „ 6 e i 0 s a , i a . 

Vita Beata - Matacena . « 
- Canióéns - Musone. 
- Roberto fi Mavolo - Meyer-

- Fior di Margherita - Puri ; 

MOTTI. - -'3»idoni .Cinti ili fiiusMw BiOrai 13. 
l''iiii$ieo Cai'iilina dì (ìiiWiiiinP'itìbsr 3. * 
llianoti Angela l'u Vincenzo anni (IH industriante nubile., 
Steven Oriiiiiignan iDoirtenicii fu Giovanni anni 63 rico­

verala vedoya. u:y ; . i 
.Porosa Norma di Domenico anni 2. 
Umidii Ugo fu Giuseppe anni 21 Miniente celibe 

iii-'MM' ' •' '' ! di Fadbvn.' 
Monselesnn HomaroAnnn fu Antonio anni 73 civilo ve­

dova di iHsic. 
Bolloliino del il) 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Kainiifino N. 2 . 
MVTIVM1NI. - Uavazzolo Anlouió di Giacomo impiega­

lo con Scill'sclli (licosa di 0. 'B casijling.i. 
* Girnltli doli, eav ' l'ieli'o fu oioiVio; cnpitaiio medico 

con Pliizziì Ozema fu-Federico possili iftfi'., n ' •: 
M dl'i'l. - llegìnnlo Angelo di Anénliraniii 11 ter r iz -

Gliiovato Elisa di Antonio a i ln i l . di Paiìorn. 

Non essemloci g iunta i e r i ' a tempo per la 
pubblicazione la notizia oggi ci'facciamo pur noi 
interpreti del rammar ico cittadino per la m o r t e 
del conto cdv. 

G U A . L F A B D O M D O L F i 
Presidente di Saz ionoa l l a Oorto d'Appello di 
Venezia. 

Egli fu per lunghi anni Presidente dei Gir 
coli d'Assise ed a Padova nostra ha dato l 'e­
sempio della Ini orezza di c a r a t t e r e , d 'alto in­
gegno, di ferrea volontà, e di ' t iuel nobile in­
telletto, che lo faceva eccellere nella magistra­
tu ra Italiana. 

. E fu la mag i s t r a tu ra l 'anelito della sua no­
bile e gagl iarda esistenza; fu essa il suo van to , 
il suo amore , la sua fede suprema. 

A, questo vecchio campione a Venezia si 
fanno le es t reme onoranze, oggi nella par roc­
chiale chiesa di S. Silvestro con in te rvènto 
(tt 'autòrità c i t t ad ine e mili tari . Oltre la truppa,, 
la mar ina , rappresen ta ta da 33 ufflciali'.e cioè; 
u n c a p i t a n o di vascello, duo di fregata,: un 
capitano di corve t ta , t re tenent i di vascello, 
due ingegneri di pr ima classe, cinque Capì1 

macchinist i , c inque medici, undici com'missari/ 
un capi tano, un tenente ed un sot tonente del 
Coppi Reali Equipaggi. .. .. . 

Il' convoglio funebre mosse alle n o v e ! a n t . 
dall 'abitazione del defunto, a S. Appollinare, 
palazzo Businello. i, ,, v 

•Alla famiglia del conte Gunlfardo Rldoifl 
mandiamo noi pure sin<jere condoglianze. 

Ed è col nostro mezzo che Padova intera 
si associa nel lu t to . 

Il Comicne ' ' 

IL CONTE RIDOLFS 

'' &V\i \Wdhtflro9i di tacere , quapdo trpppo; fi o 
udito par lar di sé stessi , non. av.vifttì,'.raa,,qoalJ. 
che volta scossi dalla piccole sevizie che, s'in-1 
grovigliano col pretesto della poltMeaXS5 f f c j i 
tiiftò pur p*rocùrarèiun letto di spinose perso­
nali avversi tà a chi nulla-ceroni e nitftaifdhiè-
dfe,*Certidol!a propria mediocr i tà e «icnr! delta 
luco che fa conoscerle il bene , iabbiam.1» detta 
crfn devozione/una parola im pnofer rlnj (na»i-
s t ra to e del ci t tadino i l lus t re , sapondp a l t r e s ì 
di faro cosa gradi ta a tn t t i gli" intelletti s e ­
reni . [ •' 

12 agosto 1893, 

La nobile, {«miglia de l . „ .-, i r , V ' ' ì ' ' 1 - ! 
c o n t e c o m m . G U A L F A B D O R I D Q t i F I 

n e l l ' a m b a s c i a per la m o r t e de l l ' i l ' u s t r e suo 
c a p o , non potendo nel la oiftà ' n-C9tfB;"fJe) 
t i m o r e di dep 'orevol i d i m e n t i c a n z e , . . p a r t e ­
c i p a r e la s u a s v e n t u r a agl i- ornici , col n o ­
s t r o m e z z o a q u a n t i furona' . 'affezionatj a l ­
l ' i l lus t re m a g i s t r a t o p o r g e il t r i s t e a n n u n ­
cio, r i n g r a z i a n d o de l l e m a n i f e s t a z i o n i di 
s t i m a e d'iiffetto p e r v e n u t e ne l l a l u t t u o s a 
C'rco-itnn'zX ni s n n e r s t ' t i , ; 

L O T T O — Estrazioni (tèi ÌS agosto' 

<9,ezia . . 4 9 — 1 1 - Ri — , 3 1 - 2 7 

Bari 83»=. 20 — 19 =? 50 V 26 
F i r e n z e . . 63 - - 8 1 » . 81 — 71 — 7 
M i l a n o . . 6 i \ i » 52 —.lì — 5 6 w 8 4 
Napoli . . 83••— 50 -= 8!>'.— 47'W- 5 
Palammo . 8 5 ' - ^ 71 — 48 i - 5 0 ' — 2 0 

Roma, ' . . 60 — 47 — 64 ~ 52 ' i . ' 5 1 
Torino . . .IJfci- 46 — 52 — 14 — 32 

A Padova la mor t e del conte f l i d o l f l è do­
lore quasi di concit tadinanza affetiuosa e de ­
vota. 

Gli animi nostr i si e rano abi tua t i ; , a consi­
de ra re la simpatica e dotta persona quale 
concit tadino. 

Nelle 'viè ' 'del la giustizia, fatta più solenne, 
dalleJ'vie delta scienza, questa figurardV gen­
tiluomo e di 'magis t ra to spiccava con autojdtà 
r iver i ta su l difficile scanno, dove la -umana 
miseria nelle sue innumerevoli pieghe va, svol­
gendosi in onore della ver i tà e della legge e-
guale per lutti ; dove piombano inevitabil­
mente le evidenze del delitto a t t raverso le t e ­
stificazioni le più confuse, le più misteriose, 
le più ingenue ; - d o v e la puri tà degli animi 
lambe timida le sottili reti della perversi tà ' ; 
dove gli occhi della innocenza s 'avvallano nel 
pianto di una novità p a u r o s a ; dova le vere­
cóndie della vita gentile sentono d ' u n : tratto, 
d innanzi 'a l giudizio civile il bur rone terribile 
t rovato nel precipiz o ; dove il gelido cinismo 
resiste quasi galeggiante nel mare della ne­
quizia sfuggendo alle indagini e all' ur to della 
calorosa ver i tà ; dove Iddio è presentò ed è 
pur dubbio si compiaccia o si dolga che l 'uo­
mo da lui t r agga la forza di giudicare l 'uomo. 

Dal difficile scanno di Presidente della Corte 
d'Assise in Padova , il conte R i d o l f l con 
quella immobili tà e h ' è piantata dalla immor­
tale fede nel vero , sapea rendersi felicemente 
drammatico per a l t r e t t an t a mobilità di ma­
inerà a t ta a iudagar lentamente , o per one­
sta astuzia a sorprendere d ' u n t ra t to , o per 
popolare bontà a raccogliere con pazienza, o 
per iscatto di te uperumeuto a seotere con 
vivezza, o pe r scienza prudente a tacere a-
spett-iudo. 

Q o ^ dalla i r ruen te toga dell' o ra to re felice 
ei non si sent iva scosso uè incapace, occor­
rendo, a un freno Istantaneo ; dinnanzi alla i n - ' 
t r icata o contraddiceiuesi parola di un testi­
monio pareva proprio vedere lui e la matassa 
e il gom tolo nel quadro t ranqui l lo ; la buona 
dohnicciuoia confusa t rovava aiuto quasi come! 
ai gradini del l 'a l tare ; la fanciulla furba e ir­
requieta , lasciata libera un poco anche per 
diver t i r l ' u d i t o r i o , ei la chiudeva^ poi in un 
sacco con due strozzate parole ; al del inquente 
facea sent ire t u t t a la imponenza dell' au tor i tà 
accauto alle forze sottili della investigazione 
muta te mille volte da quelle che offrivano le 
varietà dei c a r a t t e r i y u n a oreanza : qnas l reli­
giosa verso il popolo che si deve ascoltare, una 
creanza rassegnata civile verso i g iu ra t i , una 
creanza rispettosa e di ar is tocrat ica foggia verso 
gii oratori i l lustri , e soprattutto una infinita 
a r t e di porsi in ter rogando, in tutti I panni di 
chi risponde, e una cu ra serena che lo rendesse 
sempre sicuro dal verme rodi tore delle idee o-
dierne-, il sent imento par t igiano, f 

Il conte R i d o l f l era nostro senza c h e noi 
'volessimo toglierlo a V e r o n a / a Venezia. E de­
ploriamo la perdi ta del genti luomo ant ico, il 
quale seppe t r a r r e dai moderni progredimenti 
la vita crescente , se rba re le idee che vincono 
i secoli, sentirsi autorevole e forte nella stia 
missione, semplice e gentile nella società, pre­
sentando: uuo di quo ' tipi chef hanno reso il­
lustri le penne di alcuni romanzieri di F r a n ­
cia. 

Sorride! dell'Arie 

La pfirria"lì!a" GHRIEP1 
A' VIÒENZA -

(Telegramma particolare del. COMUNE) 
! : , ; VICENZA, 13, ore 0 ' 4p . an t . 

. .«Beiula prima1 d r i l .CAIIMEN il l e n i r ò ' era 

s p l e n d i d o , affol ìat t issimo. 

A p p l a u d i t o il, m a s t r o D r i | o " al s u o àp-

par i re^al lo , s.cànruvjl] d i r e t t o r e ; 

Pr imo, a t to : ; .App!auil i t 'Ssi i i )a . la Lor in i 

f C o r f » « » ) ; - ' P i i i c q u e ' a s a y , j ^ r u _ j ® g ' ^ i ^ | i i j » ; 

dlti^sihTb'il 'duL'tto fra Micaela e José, s i m o r a 

Biondel l i e t e n o r e Pe rez . U n a c h i a m a t a alla 

fine d e l l ' a t t o . tt _% , , , „ s 

, Alt,», SBtondo,-.- A p p l a u d i t a la,c taiWQ».e.del, 

Torreadòr sp lend i a m a n t e c u n t a t à aa*B'r'om : 

b a r a , cosi p u r e , . i l . q u i n t e t t o de i c o n t r a b ­

b a n d i e r i e la r o m a n z a di José. 

A m m i r a t i s s i m o il basso C i r o t t o , .aUifrvb 

del ' v o s t r o m a e s t r o Orefice. V o c e ' p u t e n t e . 

M e t o d o pe r f e t t o di c a n t o . 

t e r z o u ù o t Sp lend ido i n a p p u n t a b i l e ili 

p r e l u d i o , . d e l l ' o r c h e s t r a c h e fu app laud i t a ' 

v i v a m e n t e a m e r i t o d e l . b r a v i s s i m o m a e s t r o : 

s i g n o r Drigoi > - Appiattii ito la Biondell i :• 

ecce l l en t e Micaela; «= e n t u s i a s m o al finale: 

a ; m e r i t o eccezionale de^ l ì ' a r t i s t i : q u a t t r o 

c h i a m a t e agii a r t i s t i ed 'al m a e s t r o . . 

A t t o q u a r t o : E g r e g i a m e n t e B r o m b a r a . 

S t u p e n d o il finale fra P e r e z e la Uorint 

c h e furono app lnud i t i s s imi e c h i a m a t i alla 

r i ba l t a cori applaus i i n t e r m i n a b i l i . 

, In t u t i a l , " o p e r a vi furono- ' ins i s ten t i do­

m a n d e : di.: Ws. '&.••",'.r:ilkj; ; i : : . ;; 

T l i L K U U A M M l O K L L l i U O l t a t ; 
-• - • Padovar'lfhagosttf*8s8 

R o m a 12 a P a r l y l 12 
Kenilita contanti •---;— Itohdita fr. a d(«: ^ = ^ ' 
Rendita por Uno M.'-i!) Ijldora 3 OjO perp. 99*13 
liàn» Suncral» • 31):!,— jildóm 4 :1(ì:l)[U' 1114'iT 
Credito mobiliare -144,— ji Idem ital. li 0|0 86.6ù 
Alio*i S. Acqua Pia 1100,= [Cambiòm Londra 25.84; 
Anioni S, i.r.lllotiiliare —,—ij Consolidati ingl. 98 Ijtd 
Parigi a li mesi ,-r ^ jjObiilig, I.ombanle ' :12),;= 
Londra a 1 mesi ,== ']Cambio Italia 8 tra. 

»»liiliit<l..il 
^ Vv É W m * 

—i—ir——irr : un- ini'inir r nii wiiiiiiiimiii in m : uni • • É M I M I i mm 

G I U S E P P E MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZIA S. P a n t a l e o n e 5 6 

feabide ' deposito; 
pe^ là fè'ndìtà all'ingrosso ed al elettaselo 
. • ' " . ' . ' . Tll ', .:•„. 
S P É C O l j i di l^rancfa,, e j Boemia = C R I S f A S X l di F r a n c i a pe r Ve t r ine = 

LÀÌSTCItÈ r* Jaz lona Ì i e B e l f l l i e in tu t t i : i s p e s s o r i e d imens ion i =s c o l o r à t e , s m e -

r lg ì ia te e d e c o r a t e = L A S T R E . T E f ì O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 

S e r r e = D I A M A N T I per L a s t r e . 

;:.' a*> F'e^zii di tu'ifs convenienza 

LA -v^RiinCA 
L o s c o p p i o d i u n a vn ! ! ( | l n 

d i l u o c b i a t ' U B c l a l i - 6 f e r i t i 

Un gravissimo (ateo è accaduto s tasera alift 
ore 6 nelle vicinanze della stazione di Novi-
Ligure. .' ; j 

t l n viaggiatore cì^e voleva recars.i a Genova 
montava sul yagone N. "7116, , ;portante una 
valigia piena, di fuochi artificiali, j 

Violilo a r?qvi la Valigia acobpiajva incen­
diando il vagone e ferendo gravemente 6 pns-
glerl ohe tr |oy iavansj1n.el|Vagone!. ì 

ì ' f e f i i r furono r i eo r è i a t l subito all 'ospedale; 
uno di essi ,è in gravissime condi?,iqni. 

Il fatto produsse profonda. imDressione. 

Ore 10,30 pom.— Ecco al t r i particolari 
su) disastro^ di- Novi Ligure . 

Il viaggl'aflìi'e che por tava !a valigia coi 
fuochi artificiali si ch iama Mombaflo Enrico 
ed è geno.ve.ìe.n..,., , , . , : 

Egli r iportò gravi usl,ioni alla faccia e alle 
mani ed è in pericoli) di vita, j 

Ancora più] g ravemente ferito fa cer to Tarn-
bussi Pietro di Capra ia , egli purè versa in pe 
ricolo.idi,v,ita, _ _, „ . , i J;_ 

Nel vagone, trovavasi anche il sacerdote Gal-
busserà Antonio di ^u^ano che 'rimase ferito 
alla faccia e alle mant i Ai momento della ncop-
ptp;sta;va;;pregatul,ocv^.:~..i:,i : , . , „ - ' . ... • 

Il disastro poteva assumere proporzioni gra­
vissime in causa dol gaz comunicante con tu t t i 
i vagoni. 

; j 

MUatìo \ » • 1 Rendita turca M.UI' 
Rendita it. contanti 94.50' Ranca dì Pavidi 813,75 

> line 114,(52 PniiiBine nuòve 432, -
XVEÌOIIÌ Mttdìttìri'. 5»<S,— : EgMano 6 0TO «Hi,— 
LanifiL'o Rossi 13(16,- ! Rendita ungherese 9S,— 
Gotoniflcio Canloni 3à5-,—, R,on,ilitn .snagiiuola 84,33 
Navigai! in il « gonerala 316,-— 1 Ranca BConto Parig i l 8,5 5 
Raflinorift Zuccheri •aBtir" i Banca .Ottomana .888,12 
Sovvenziuui f~l Credito Fondiario 962,80 
Società Veneta f~l Anioni Suca acm,— 
Obblig. aiftrtd. 3is . - ; Azioni Panama 10,25 

» nuove !t tì[t 2 9 5 . - - ! Lotti tardili a Ì 811,-
Francia a TÌBta 108,90 i Ferrovie meridional 89I),S5 
Londra a il mesi S7U0J Prestito russò' 78,70 
Berlino a vista 134.00' Prostìto portoghese i l ,81 

Venezia 12, V ienna 12 
Re ti dita'italiana' D4-CI) Rcnd, in carta 90 45 
Azioni Banca Veneta 541),.= » in argfl'tyto 90,08 

> Società Veneta —,— ', insordii IIS,8S 
; » Cet. Venoi. S88 , - . l( » sema imp. 9 6 , -
Obbjìg. nTitst. .venfiìi Mi— Azioni delia Uanca 978,— 

Fìi'enze 12 "» Stab. di crei ! 833,80 
'Rendita italiana 94.51 Londra r- B 12813 
Cambio 'Londra 87,1)8 Zecchini tùip.1 8 9 1 , -

» Francia ) l», - Napoleoni d'ois* 9,93 I|2 
Azioni.Fi Mfiji flli2,- Berl ino 12 

, M'obli. i 42,50 ! Mobiliare "'- 200,28 
Tovino 2 ". Austriaehe —, -

Rendita contanti 94.4S Lombardo , 42,10 
« f i n e K4.S1 i lteiidità iiaìiarta 86,61) 

À«ioni Ferr.'Mo'dit. SÌO.'ir- l'i' Londra 12 
» .» . M«... ests.T--- inglese 98 Irta 

Credito Mobiliare 448, Italiano h 85 '0;tS 
Banca Nazionale 1268,— Cambio b'raneia 1011,80 
Baaca di Torino M3, - » Germania 133,45 

S O I A R A D A 

Se il care mio :« sacoadoì* - Conservami il « primiero » 
Il ano gentil sembiante -,Vo\ jiorre in ricco <r intiero » 

Sphgatione della Sdamila precedènte 
DI-LETTO 

'. ,y)t p iù l ' I t a l i a ha d a t o . I ' e s e m p i o , (iella I 
adoz ione ufficiale dul ie 2 i o re , c ioè d e l : 

turapo d a uni i : i i 'Zzni i "Ui i al l ' al lru, c o m e ' 
già avvionu per i lei' grafi e pe r mol t e ter-
l'ovie, con ehm ri-stan pure I I M I I O s e m p l i ­
ficati i, calcol i rcliiliyì nuli . ' o r a r i . 

i l P r i n c i p e d i N a p o l i a M e t z 

(S) ROMA, 13, o re 10.20 a. ; 

Si s m e n t sce la not iz ia , p ropa la la da, a l ­
cuni •giornal i , che il nos l ro min i s t e ro degli i 
(•sieri ì i tenila ind rizzare una noia alle po-.ì 
t enze , p e r d i c h i a r a r e ( h e il P r i n c i p e d i ' 
Napoli s i reca alle g rand i m a n o v r e di Metz >. 
solo per m a n t i nere la p r o m e - s a f'.ilta q u a n d o 
non si s apeva dove a v v e r r e b b e r o le m a n o - ! 
vre t i d e s e h e . 

L a « T r i b u n a » e l a B a n c a R o m a n a 

Ieri il Popolo Romano aff i m i t a c h e il 
p rop r i e t a r io d 'un sii m a l e diffuso di R o m a 
i-bbe c i rca mezzo m i l ' o o e . 

Ora la Tribuna d ce che il ^ o r n a l e , al 
rjùi'iTé si voleva a l ludere , è essa m e d e s i m a . 

Dice di min p t e r d „ r e , per del icatezza , 
chitiiv, sp iegazioni . 
i 11 l'alto s t a r e b b e cosi : n > i n d o l ' onorevole 
Luzzat to c o m p r ò la Tribana. si a s sunse di 
p a g a r e un deb i to di o l t re mi zzo m i l i o n e 
d i . S c i a r r a verso la R o m a n a , d e b i t o fatto 
per scopi non giiirnalist iui e si obb l igò di 
r i l a sc ia re unii par to de l c a n o n e de l l ' appa l lo 
di p u b b l i c i t à . 

,. ".'Le . c ambia l i furono s e m p r e d iminu i t i ! 
s e c o n d o il c o n v e n u t o . 

Nostre informazioni 
. .,% v i v a m e n t e c o m m e n t a t a l a l e t - ' 

t e r a :d i . ,Leeone x n i t e s t é i i d t r i z z a t a : 

a i r A r c i v e s c o Y g , k d i ' ' B o r d e a u x i n o c c a ­

s i o n a d e l l e i m m i n è n t i e l e z i o n i . 

, S i c r e d e , c h e il ^ d o c u m e n t o p a p a l e , 

s i a d e s t i n >to a d . e s . e r c i t a r e u n a g r a n i e 

i n f l u e n z a , s u l l ' e l e m e n t o e l e t t o r a l e ; d e l l e 1 

c a m p a g n e i n f a v u r / e d e l l a R e p u b b l i c a , 

* 
. . . . * • , . * 

E a t t i v i s s i m o il l a v o r o n e g l i s t a 

b i l i m e n t i g o v e r n a t i v i , e s p e c i a l m e n t f 

i M i l a n o e a T o r i n o , p e r l a p i ù s o l ­

l e c i t a e m i s s i o n e d e l l e m o n e t . e d i , r a - ' 

,me, p o n c h e d e i n u o v i b i g l i e t t i d a 

l i r e - u n a " e d a ' l i r e due. 

' * * 
E s m e n t i t a n e l m o d o p i ù a s s o l u t o 

la n o t i z i a d i u n a j C i r . o a r e d i B r i n a l l e 

p u t e n z e c i r c a l ' i m e r v e n t o V d e l P t ' i n - , 

cip© d i N a p o l i a l l e m a n o v r e d i A l ­

s a z i a . 

ì.«*a osata?:! I d L i s p a c o ì 
- ^efca^-t'ìooi-'Èii'jff'Jt "• 

, .•>:• G a p i i i S e o r e l a r f 
d e i C o m p a r t i i j i e p t i d e l G e n i o C i v i l e 

(h) _ KÒMA, 1 2 , . o i ; £ 1 2 , i m . . ' ' 

1 seg re ta r i scel t i da l m i n i s t e r o dei lavori 
pubbl ic i . p e r a s s i s t e r e i. d i re t to r i dei cotn« 
p a r t u n e n t i dol G e n i o , c ivi le , ,piast i di pat^i.-
l 'olare ifdu^ià e d o v e ^ll'abi!,)tù,a,i.vj:m,inish'H-
t ìva si i a sh iede ;oc,tihitezzii te idugervati '^za 
speciale .nSopo i s i g n o r i cavalierijajvyocntii: 

R a m a s c o , d e s t i n a t o ' a l c o m p a r t i m e n t o del 
l ' i e m o u t e - L gur i a . ; , . . ,. • •• 

B r u n i , a que l lo ' ' de l l a Lonibardi i t ; 
Viotr ì , a qupl io de l V ;enetu. ( i ) , 

ra (tlvKiptodnciam» juesto dispaccio non comparso in tutta 
il'aàizione idi ieri.:; n i ,,, mn u >. , (N. d . R l ' i 

O r a u n i v e r s a l e 

(S) ' « ROMA; 13 o r e , 9 . . a , 

,-..;lljmtWSl)'o',Gi'n4lii,.ha/pi'esi?ntiitO all ' :ap 
proyiizi'oti.e'soy'riitia'jl. 'decr.'tq.per.raijKiziOni' 
pe r le ferrovìe i ta l iane d o l l ' o r a d e l co'sidettu 
fuso dell'Europa Centrale c h e p e r m e t t e r à di 
sopp r imere le differenza, di m e r i d i a n i d a 
paese, a paese , a d o t t a n d o il m e r i d i a n o del 
('.Kttropa C e n t r a l e , il: qua l e differisce di !0 
minu t i c i rca dal n o s t r o . 

: In tal m o d o u n o p o t r à pa r t i r e d a qua­
lunque , c i t t a i t a l i ana e viagi"iare in qual ­
s iasi paese de l l ' E u r o p a Cen t ra le , cioè Sviz­
zera , G e r m a n i a , A u s t r i a , Danimarca,» Svi-zin 
e Norvegia , Belgio , O landa , , senza d o v e r e 
c a m b i a r e d 'o ra , c o m e avven iva pel pasca lo . 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO! 
1 ' * : - . . ' " U| H A O O V A ' : 

j 14 Asiosto 189H 
A t n e z i o d l « e r o 4 i P à d o v a 

Teiif[iO medio di Padov., ora 12 in. 4 o. 26 
Tampo medio di Roma Ore 12 ni. 6 a fi3 

O s s e r v a z i o n i i r . e t o o r o l o p j i c h o 
JORUita al l 'a l toaza di met r i IT dal saol- e ! 

-nptri 80.1. i,"' l'wOio riirMi/- dpi vii» e 

IH Agosto ; 9 a n t , 3 p n m . f! \.cv 

'Jarotuetru a ,« 
refuiOoieli, '_o 

-r^iibiióoe del mi 
Umidità reV.i.i' 
iiirf.zioiKi dei 
Velocita obi! . 

veliti.; 
Stato ilei e*(. 

balle i) au! 
Teiu perai 

'58 8 758 (ì ^.-18? 
25 \ V27.il - 23 9 
14, -t l i . 4 15.9 
ÒB r,-.< 72 
W 

1 
misto 

i \ \ \ r V.'W1.' 

4 15 
mi sto sereiiv 

« 12 alle 9 net. in., l ì 
inaasima ^= + 29.-3 <, 
minima ; ~ -f 1 8 . 5 • 

V. B B L T K A M H Direttore'.' 
p . SACCHETTO Proprietario 

'Leone Aliceli orrpnte res / i . . 

'$% FELICE \M$mW 

— Sci stato assente tanto tempo e n-
lornerai . . . col solito cartoccino di dolci, e ì t | 
/ ' — T ' i n g a n n i I oggi vengo a te col mi-
flliwt; dei regali possibili - 100 numeri 
completi della Lottena Italo-americana -
^nà fortuna ,dì cjfqa.niezzo rtiilione!... 

3f§ * a h l e l l c f t i d a DO n u m e r i <L> I O ) «««« 
««è'iomnnpcnntl «|u u n IDVIIIHSIIIIO ttÓt&ól 
w » C A Ì A H I A I O ^ t t i t s E.UJJS'S x v > t'itNo ;»-
xnctn l lo bI»n*Jo ilnlBn prciBiluìa «MICÈLI.... 
%. «JAfitJPAIVi *» AIItAMO <afrs;Uintff<'r^ 

àtS«»it2SisSf's's;srjs^,';;f; 
Bicorno e iiruHBO l u iCjtjuirit SCflt.tTK',1.. 
«lAS.lKE'i'O HI «•-.<;«,, (CiiHU fon 

è^eMS|J^£i2^S^ K 

3 3 ' a f f i - t t ^ a r ' O 
I N t O R R E G I J A 

O n s i n o i i i i i i i i i i h i l i a t i i - O r t o e P I I B O 
l'ej" I'- li'ailativ'e rl\'(il|?erHÌ filli) .studili (JOR-

NBI.10, Via V, «e,vaii" - l'ADOVA, 

OHAH O D E L L E EEIÌKOVIB 
(Veci I V pagina) 

P A D O V A 
^ S. Fermo N. 132 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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t 5 Gh ino 185)3 
OrariFerroviari 

1 5 Giun.no 1 8 9 3 

Bete. 
P a d o v a - V e n e z i a 

Adriatica 
Venezia-Padova 

Società Veneta 
dirotto 3,45 a. 

» 4,28 » 
misto 6,28 » 
Omn "7,59 » 
» 9 26» 

aìr.mon,4(i» 
diretto 1,li p, 
acce), 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28» 

4,35 a. 
5,lb» 
8, 8 » 
9.15 » 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

>mn. 7,30 a. 
dir. 9.24» 
omn. 1.25 p, 
1 rei 2.44» 
ÓT-oltiì » 
iniu."i ,51 » 
are, 12.13s 

KU5a . 
10,54 » 
4,45,,. 
4, «» 
8,56» 

li/,4 1 » 
1.4"7a 

5,10 p. 
2,15» 

10,1-5 » 
1,?5» 

11,25» 
f.Vor. 
fi.25a. 

omn. 4, 5 a, 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
acce). 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15p . 
2,39» 
3, 4» 
5,35 » 
1, K » 
7 3 9 » 

11,21 » 
12, « 8 

j l i i a n o - V e r ó n a - P a d o v a 

acc. 6,— a. 10,55 a.] 1,13 p 
misto daVnr.l 6,30» 10,36 a. 
Mir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50 »| 5,10 p,' 7,51 • 
dir. 12,55p 4,20 » 1 5,46 » 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15p1 2,16a.l 3,40a 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,23 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4 , ~ » 
4,13 » 
8 , - » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44» 
» 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

li) Fin» s Dolo (Fe«tÌT0| - (») D» Bolo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 152, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermala di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,66 »." 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

6.40» omn. 

P a d o v a - B o l o g n a 
lìmi. 5,25 a..lu,10 a. 
misto 7,55 » i 9,50 f. EOT. 
accel. 10,49» } 2,30 p. 
diretto 3, 7 p.l 5,50» 
misto 6,66 » ili,— » 
» 7,£6 » I 9,37 f. ROT, 

aretto 11,25» | 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,in a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26'. 

Mes t re -Udine 

iretto 6,16 i. 
mii. 5,43 » 
-isto 7,69 » 
mn 11, 5» 
.frette 2,25 p. 
«listo 5,12 » 
» 6,30 » 

orai. 10,33» 

7,35. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,46 » 

daTrev .10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 110,12 » 

da Trev. 6,35» 7,33» 
diretto 8, 8» '10,33 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

Mon&eHce-Legnago 

otuo. 7,— a, 
•mn. 3 S " r . 
vrn, 7 SO ;•! 

8,10 a.f.Leg 
6,2fip. 
8,36» 

t t ' l lnmo-a 'on i f lu ' i ln i ia 
"o5n.~4.50 a~j 6.60 a. 

' fo-1.20 p. I 3.49 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 .. 

K,2S a. 
11,20 » 
8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

B U ( 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. «.IP n 

8.55 p. 
4 . - a. 

10 R? e. 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

PUBBLICAZIONI 
DEU.A 

P r t m i a t a T l r o g r a l i a E d i t r i c e 

_ F . SACCHETTO 
Hn, P A D O V A 

FIOR m „ 
MAZZO di NO^ZE 

Per imbellire la Carnagione, 

omn. 
misto 

5,28 a. 7,17 a. 
8,19» 10, 9» 
3, 2 p 
7,13». 

4,52 p. 
9, 4» 

1 

misto 

Trev i so -Vicenza 
4,40 a., 
7,55» 

omn. 2,16 p. 
» 6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 , = a.', 7,38a. 

» 10.22 » 12,—p, 
» 4,22 p .U , - ' - » : 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"* S,Ì2a.i 7,17 aT" 

7,59» 10.32», 
» 2 46 p,| 5 — p. 

omn. 7, 9 » I 9,16» 

onm. 
j i i la tO 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
mista 

6,22 a. 
8,45» 

12 , -m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

ConcgUano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,—»» 

» 1, 5p . 
omn, 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10jl8 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 
P i o v e - P a d o v a 

8,15 a?" 7,]5 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a.i 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p. 
» 6 1 2 r . 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
mis to - 7 , 7 a. 8,44 a. ~ 
omn. 
mi*tn 

4, 4 p . 
H 33 » 

5,37 » 
1 0 ) 0 -

-/<to« 
Onde far risplentlwe il viso ni affascinante befc 

fcwa, e per tiare alle mani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior tH 
Mazzo di N O M O , che imparte e comunica la dell-
riot* fragranza e delicate tinte de! giglio e della 
*©K? , E in z liquido igienico e ÌBttoso E senz» 
«ivaW al mondo per preservare -* 'Dopora In 
bellezza, della gioventù. 
A Sì vende rfcuuul l Farmacisti Inglesie principaìIÀ* 
BBrtierie Parrucchieri. Fabbrica in Londra: u ^ & i l * 
ItoStbamDtun tiow, W , ' " - : o s» Parisi -t Nuova V r̂iC. 

ACJHIGOLT.ORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, -Tigninole, Coclu/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le Me­
tano, usate la P i t t e U i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
leticate) in soluzioni acquose (dall' 1 
il 5'0|0), della Fabbrica A. PETROBKIXI 

C. - PADOVA. 

fW R U B I N A t j 
w contro la Cocljylis della vite-tes 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ari 
'«ni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
ili insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondanla 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Vedi come piange ! 

'VOLETE DIGERIR BENE!! SS&R- SORGENTE ANGELICA 

iù COI) ei] illuso ();i (jiiìTcìie im-
i 1' ensìt-mii e lo condanna 

intif |mti(ge ijucliu svviituraio eliti alletto d i et' 
«oslnre e ci.s,i't'ilo a poitare un cimo mal costruito d m gli lo} 
neviruhi uti'iiit* alia tomba. 

Noi. ttM jMi s u m ùVn Vie qualora facesse «so del itiir;ic.nli»o 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO CHILARM 
il quale Ila avu o il plauso universale e venne brevettalo ia>H tli 'm'lo JUuisletiitle B aet-
Inrnire iH$. Il sistema è sicuro e di facile apnltcaziuni', lauto <,.<• nm-\w un. buiiiltìno pwò 
aripiifitm-lo La .s.oHiilà tifila testa di questo ù n t o lleg-latore, costruitoti molta, pònneUB 
di alz'tsì id (iJi!ia*sJisÌ a dcsira od a jinisfiv, e pile fissarsi (tei mudo più ewiv< metile. Tosi 
con può dìtj-ì dei (liuti tino ad oggi conosciuti, non esclude le jtiit r ecn t t iuvensioni 

Nessun rlnlo elastico in gomma, io pelle od iti tela quando non é multilo dei pepistii 
4cì prof, l.c'jovieo llliilardì non è curativo, né Ui IH poco | riservativi', ina solamente un jiin-

f ìlto per coliteli re gli iuespiri» ecco lutto. Se dunque !'infermo spelta guaci^it-ne 0 sol­
evo da altri cimi, egii può nioritsene in pace. — Uhi vuol provyedem dell'ìtulispens utile 

finto ìtegolatoie del prof, Lodovico Gliiiardt, inviare francobollo d;i centesimi venti p'-r hi 
risposti!. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
rVB. Il Ciato Gbttardì i*« può essere d;i cliiwhcssla imitalo, perchè nitsso sotto la gua­

rentigia delle leggi clic assicurano !a proprietà d'invenzione, 
P R O F . LODOVICO GHILARDl 

Chirurgo-Dantista 
Via Lo n L<Ì. ri iti, 8, Pulmino 

NOCERA UiBBA 
LA REGINA BELLE AQTJE DA TAVOLA 

Giizosa A l c a l i n a 

Cui 1. Giugno' sono poste in -vpndtt; 
le Bottiglie da Litro e )]2 litro d' Acqua 
idi N o c e r a e ciò per maggior comodità 

* del pubblico. Le bottiglie .dell' attuale tipo 
w "lK (bordolese) cesseranno d'essere in 'vendìui 

colla fine anno correlile. 

Mi lano 

CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R 1 - Milano» 

Collegio Convitto Comunale Militarizzato 
É S T E 

Scuole secondari? pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ni c3Lo<3.ici 
a r m ì . — Permanenza in Conviti- x i ja . ca . i c i 
m e s i . Uniforme alla bersaglierà. 

Rivolgersi al KKTTORR 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à j d e i F B A T E L L ) ¥ffXNCA"'di Milàrio 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M? il I t e d ' I t a l i a 

to' l soli cl ic n e | uossefldoiio !1 v t ' io e gcn t i l no p rocesso •Et 

Medaglie d'ore e frrBnJdijìlomftaUe EH posizioni di VituDa 1W8, Venezia i8*B; Filadelfia 1816, Sidney 1880 
Melbourne 1881,2Milano 1881, N izza 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre rloompenee. 

U L T I M E R I C O n r P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' EepoBizione di Londra 1^88 e Palermo 1892 

Medaglia d 'oro all' "Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o dal Minisi«50 d ' A a r i e o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOUIFICBNZB 

Facilita la digeaUoLo, ìmpauisce l'irritazioDe dei nervi ili eccita la modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccoinaadato yer cai soffia febbri interinittenti e vermi, ad è sorprendente contro quel malessere prodotte 

dallo tpken, patema d'animo, nonché il mal di stonaco a di capo cassate da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molli accreditati modici proferiscono gi i il» tanto lenire l 'uso de) l'BltNET - BRASCA ad altri 'amari soliti a 

preadersi in oasi di simili meninoli. 

Questo liquor», composto di ingredienti vegetali, si piemìe mescolato cc l l ' a epa , col seltz col vino 0 col calle. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g u n z e 
Prezzo boliiglia gronde L. 4 •» piccola I.. 2 . 

GlUJ tDAKSI BALLE 1 M N U'(M BRB V 0 LI 0 0 N T R A V F A 'i 1 0 « I 
Es ige re s u l l ' e t i c h e t t a la (Irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello uìabilimenlo Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Venderebbesi 
Villino con 0 sonza grosso latifondo 
vicino a Bassano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 728, 
Bassano. l i . 8270 V 

fl^rn rfpfcrr'n'si cflI'Ow RM'-fiFtrfìtn 
A L T ( 

Nella fabbricazione brevettati del Cu è-Malt 
interno del grano riceve il gusto dei Caffè nato, 

CAFFÉ MALTO È 
la migliore e più economica aggìui 

al Caffè coloniale. 

i, CAFFÉ MALTO 
il pia igienico ed il più sano sur 
g a i o di Caffè. 
fr, /^accomandato io. tufo W Auiorità mtì 

1 tlesipraso tutti iCteghiitl eiiinu 1 diami 
j p l i i t t ' I t a l i a e S ta t i d'Eui 

11 B 1 A CKTÀTU Kr~Ài^A~Tf'i ' A H *..» ÀiYtnr'STi.Ai 

.'ambìni. 
efldulti 

ritraggono gii stessi benefici effetti dall'uso delia 
Emulsione Scott d'olio puro "di fegato di. mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato,, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco-
rnandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti detjli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie dcila Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color • Salmon t {rosa pallido). 
Chieriere l a genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

• SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
v^wfwwsivww-wntf^r& 

BUIE & EDWARDS 
I n g e g n e r i m e c c a n i c 

MITA NO 
Via S. Mai co 40 42 NAPOLI 

Corso GunbMili 3f>.ri «'Si 

tacchine della stagione 

Zappa Coltivatori) Àìii.i r.it'uii . a cavallo trasformabile pei' la collii 

ziono dolio VIGNIÌ, UARBABIETTOLE, TABACCO, G1UN0-TURC 

ORTAGGI in genere, eco. 

Specia l i tà p e r rAgpicoIju'ra 
CONCiRflE NUTRITIVO PREPARATORI 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI 'AGRICOLTURA 

or Appliciisi a tmalsiusi |»iivnta con efficace r i su l t a to 1» 
Prezzo L. « al qu in t a l e reso stazione {ili ano) 

G, W O L F e C. = Milano Corso Gar iba ld i N, 0 4 

l i l la HEMAM-LACHAPELLE, J. B 0 U 1 E T & C , Snccessori 

CnoCK J 1 B 1 M X.EOHONKD-ONOXÌE 1SSS 

0UATTR0 MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parigi 

H A C C H I M " A VAPORE 
. I8B9 

ORIZZONTALI SEMI FISSE 
e locomobili 

Cula i e co» liìimmiwH ritorno 
da o a 1 0 0 cavalli 

"VERTICALI SEKtfFiSST ORIZZONTALI FISSE 

ad! 1 a s cilindri 

da » a £ 5 0 cavalli 

<ìnesto macohh» fn«ionn»o" all'EsuoslzIone (11 Palermo. 
- ^ I f g . g g j j g . d e i Prospetti parttcalax-0fffrta.tt. 

IL COMUNE 
G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso della Ci t tà e Pr -v inch i 

Padova 1893, Frena, Tip. F. 'Sacchetto' 

http://Giun.no
http://o5n.~4.50
http://xija.ca.ici

